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Profilo di un celebre complesso 

Il Balletto: un 
prodotto della 
cultura cubana 

A colloquio con Fernando Alonso, direttore della 

compagnia che oggi inaugura il Festival di Nervi 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 
Il Balletto Nazionale di Cu­

ba apre domani sera il XIII 
Festival intemazionale del 
balletto di Nervi con uno spet­
tacolo che viene rappresentato 
in Italia per la prima volta. 

Abbiamo raggiunto Fernan­
do Alonso, fondatore, con la 
grande ballerina Alicia Alon­
so, della compagnia, mentre 
seguiva le prove a Nervi. 

« Il Balletto — ci ha rac­
contato — fu fondato da me 
e da mia moglie Alicia nel 
1948; mio fratello Alberto fu 
il nostro primo scenografo e 
lavora ancora nella compa­
gnia. Partivamo da zero — a 
Cuba non esisteva una tradi­
zione professionale di danza 
—- tra mille difficoltà e con 
pochi soldi. Allora più dell'SO 
per cento dei nostri ballerini 
non erano di nazionalità cu­
bana ». 

« Noi però — continua Fer­
nando Alonso — fin dall'inizio 
siamo partiti con l'obiettivo di 
creare una scuola nazionale e 
popolare di danza, secondo 
un'ottica politica che non era 
certo quella della politica cul­
turale di Batista. Riuscimmo 
a crescere fino a quando, do­
po la vittoria della Rivoluzio­
ne, la nostra scucia e il no­
stro balletto divennero statali 
e il loro sviluppo fu incorag­
giato e sostenuto dal nuovo 
governo di Cuba. Oggi, men­
tre settanta artisti sono im­
pegnati in questa tournée eu­

ropea, un'altra compagnia è 
attiva a Cuba, e un terzo 
gruppo è presente, con Alicia 
Alonso, al Festival del bal­
letto di Varna in Bulgaria; 
tutti 1 nostri ballerini seno cu­
bani ». 

Chiediamo a Fernando 
Alonso qual è la sua idea del­
la danza: « la danza — ri­
sponde — è la poesia del mo 
vimento, e il balletto è l'arto 
della danza. Noi ne ab­
biamo una concezione vera­
mente "scientifica": lo stu­
dio scientifico del movimento 
deve preparare l'artista ad 
eseguire qualunque figura e 
qualunque gesto. Abbiamo 
operato una scelta cosciente 
tra gli elementi positivi delle 
maggiori scuole di danza, 
quella russa, quella Inglese, 
quella francese, e, non poco, 
di quella italiana. Io — ag­
giunge — ho studiato con San-
freti, un maestro italiano. 11 
nostro repertorio comprende 
le opere più tradizionali e 
quelle più moderne; ma allo 
interno di questa tradizione il 
nostro modo di danzare è un 
prodotto originale della cultu­
ra cubana ». 

Alle spalle di questo com­
plesso di altissimo livello ar­
tìstico vi è lo slancio dello 
impegno politico e la dimen­
sione di massa, a Cuba, del­
l'arte del balletto. Dieci, quin­
dicimila persone per volta as­
sistono gratuitamente alle 
rappresentazioni negli stadi e 
nelle campagne di tutta l'I­
sola. 

Si è chiuso il Festival 

«Pane e cioccolata 
premiato a Berlino 

BERLINO OVEST, 3 
n film canadese The ap-

prenticeship of Duddy Kra-
vitz (« L'apprendistato di 
Duddy KraviU») ha vinto 
l'aOrso d'oro» del Festival 
cinematografico internazio­
nale di Berlino Ovest; la pel­
licola, diretta da Ted Kot-

« I I , viaggio » 

di De Sica 

aprirà a 

San Sebastiano 
MADRID, 3 

Tre film sono stati già 
iscritti al Festival cinemato­
grafico intemazionale di San 
Sebastiano, in programma 

dal 14 al 25 settembre pros­
simi. 

Si tratta del Viaggio, di 
Vittorio De Sica, che inau­
gurerà la rassegna. La /em­
me de Jean, di Yannlck Bel 
lon (Francia» e Traumstadt 
dì Johannes Schaaf (Germa-

federale). 

cìieff desenve la carriera di 
un giovane immigrato ebreo 
a Montreal. 

Gli «Orsi d'argento» sono 
stati assegnati a Patagonia 

rebelde di Hector Olivera (Ar­
gentina), In namen des voi-
kes («Nel nome del popò 
lo»), di Ottokar Runze (Ger­
mania occidentale). Little 
Malcolm < « Il piccolo Mal-
colm»), di Stuart Cooper 
(Gran Bretagna). Tabiale 
biar. (a Natura moria »>. di 
Sohrab Shadid Sales (Iran). 
e Pane e cioccolata di Fran­
co Brusatl (Italia). 

Un «Orso d'argento» spe­
ciale è stato attribuito dalla 
giuria a L'horloger de Saint 
Paul (« L'orologiaio di Saint-
Paul ») di Bertrand Taver-
nler (Francia). 

Nella categoria cortome­
traggi. l'«Orso d'oro» è sta­
to vinto dal film britannico 
The concert di Claude Cha-
grln Gli « Orsi d'argento » 
sono stati assegnati a Sea 
creaturcs ««Creature del ma­
re»), • di Robin Lehman 
(Gran Bretagna), e a Straf 
(«Punizione») di Elga Mad-
sen (Olanda). 
NELLA FOTO: Giulietta Ma­
sino, in veste di cerimomera, 
consegna l'aOrso d'argento» 
a Franco Brusatl. 

Dal 26 agosto la XXXI edizione 

Busoni e Puccini 
alla Settimana 

musicale senese 
Il calendario della manifestazione alla quale prende­
ranno parte gli allievi dei corsi speciali della Chigiana 

Nostro servizio 

FIRENZE, 3 
E' stato reso noto 11 pro­

gramma della XXXI Setti­
mana musicale senese, denso 
di manifestazioni in combi­
nazione, fra l'altro, con 11 
Maggio musicale fiorentino e 
con il Teatro alla Scala: se­
gno di una rafforzata colla­
borazione fra grandi Enti, og­
gi più che mai necessaria per 
superare alcune delle difficol­
tà di gestione dovute all'at­
tuale crisi economica ita­
liana. 

Intendendo ricordare il 
centenario della nascita di 
Ferruccio Busoni, la Settima­
na senese, d'accordo con il 
Comitato nazionale per le ce­
lebrazioni busonlane, che fa 
capo al Comune di Empoli, 
realizzerà la ripresa di Arlec-

L'URSS a 
Trieste con 
tre film di 

fantascienza 
MOSCA. 3 

La cinematografia sovieti­
ca sarà presente al Festival 
Internazionale di Trieste dei 
film di fantascienza con 7 
silenzi del Dottor Ivens, che 
vede il ritorno sullo schermo 
di Serghei Bondarciuk. 

Il Festival si aprirà sabato. 
L'incontro tra il protagoni­
sta del film, il biologo Ivens, 
e i rappresentanti di una ci­
viltà extraterrestre giunti sul­
la Terra, costringe lo scienzia­
to a rivedere i suoi giudizi 
sulla funzione della scienza e 
i compiti dello scienziato nel­
la società contemporanea. Egli 
comincia a comprendere che 
lo scienziato non deve pren­
dere una posizione neutrale 
sul problema dell'uso — a 
vantaggio o meno della socie­
tà — delle sue scoperte. La 
regia del film è di Budimir 
Metalnlkov. 

La conquista dello spazio e 
l'Incontro con civiltà extrater­
restri sono temi che attirano 
sempre di più l'attenzione dei 
cineasti sovietici; tra gli ul­
timi lavori ispirati a questa 
tematica ricordiamo Solaris 
di Andrei Tarkovskl e Mosca-
Cassiopea di Richard Viktorov. 

I cineasti sovietici parte­
cipano ormai da anni al Fe­
stival internazionale di Trie­
ste. Questa volta Invieranno 
complessivamente tre pelli­
cole: oltre al già citato / si­
lenzi del Dottor Ivens, saran­
no proiettati il cartone ani­
mato Fetonte, dio del Sole, 
che narra del lavoro degli 
astronomi e degli studi sui 
pianeti del sistema solare, 
nonché il documentario In-
tercosmos. una coproduzione 
ceco-sovietica sulle ricerche 
comuni degli scienziati dei 
due paesi. 

chino, la cui ampia tematica 
verrà dibattuta in un conve­
gno di studi dedicato alla 
«Fortuna musicale e spetta­
colare delle fiabe di Carlo 
Gozzi», con il quale renderà 
omaggio anche a Giacomo 
Puccini nel cinquantenario 
della morte essendo entram­
bi i musicisti legati alla fia­
ba di Turandot: si scorrerà, 
inoltre, attraverso L'amore 
delle tre melarance di Pro-
koflev, La donna serpente di 
Casella, Re Cervo di Henze, 

Dai precedenti gozzianl del­
la rivoluzione teatrale russa 
del primo Novecento si co­
glieranno l segni della Gozzi-
renaissance In atto al nostri 
giorni a raggio europeo, a li­
vello di ricerche critiche e di 
riprese spettacolari. 

Dal corso di direzione d'or­
chestra si avrà una manife­
stazione sinfonica dedicata a 
Spontini e Cherubini, con la 
partecipazione dell'Orchestra 
giovanile di Sofia e con i 
migliori allievi di Franco Fer­
rara. , 

Altre novità saranno costi­
tuite dalla musica contempo­
ranea, ampiamente rappre­
sentata a lato del supercorso 
tenuto da Franco Donatoni, 
che si è assicurato la presen­
za attiva di dodici giovani 
musicisti italiani e stranieri. 
La celebrazione pucclnlana si 
concretizzerà infine, nell'ese­
cuzione di Madama Butter-
fly, diretta da Bruno Barto-
letti. 

Questo 11 programma: 
26 agosto Quartetto Italia­

no con Severino Gazzellonl e 
con l'oboista Lothar Faber in 
musiche di Malipiero, Mader-
na (novità) e Bassotti (no­
vità). 

27 agosto ore 18: incontro 
con Sylvano Bassotti e il 
Quartetto Italiano; ore 21,30: 
ripresa dell'opera In un atto 
Milton di Spontini in forma 
di concerto. 

28 agosto ore 18: incontro 
con Bruno Bartolozzi; ore 
21.30: prime riprese di Salieri, 
Clementi e Pacini e due no­
vità di Testi e Bartolozzi con 
la partecipazione dell'Ensem­
ble Garbarino di strumenti 
a fiato. 

29 agosto: ore 12: prime 
riprese e novità di Andreozzi 
e Ives. pianista Sonya Hanke, 
con gli allievi del corso di 
musica d'insieme di Riccar­
do Brengola; ore 21,30 (a Em­
poli) Ztoei Gesange per bari­
tono, Concertino per clarinet­
to, Divertimento per flauto 
(solisti Claudio Desderi, 
Giuseppe Garbarino e Seve­
rino Gazzellonl) e Arlecchino 
di Ferruccio Busoni; la re­
gia sarà di Roberto Guicciar­
dini. le scene e i costumi di 
Lorenzo Ghiglia, Interpreti 
del corso speciale d'opera con 
l'Orchestra della Settimana 
musicale senese. 

30 agosto: Madama Butter* 
fly di Puccini 

31 agosto ore 18: autori del 
corso speciale di attività di­
dattica e compositiva di 
gruppo (di Franco Donatoni) 
e Ensemb'e Teatromuslca, di­
retto da Marcello Panni: ore 
22. replica di Arlecchino in 
una piazza di Siena. 

1. settembre ore 16 re­
plica di Butterfly; ore 
21.30 secondo incontro con 
gli autori del corso di Dona­
toni e del Teatromusica di 
Marcello Panni. 

Il convegno su Carlo Gozzi 
si svolgerà dal 30 agosto al 
1. settembre 

Marcello De Angelis 

Trapianto di cervello per un esordio 
MADRID, 3 

Per la sua prima esperienza di regista, l'attore spagnolo 
Angel Del Pozo ha scelto un soggetto basato su un fantascien­
tifico trapianto di cervello. 

Il film, in lavorazione, è intitolato E l'altro?; gli interpre­
ti principali sono Fernando Rey, Géraldine Chaplln e Julian 
Mateos. 

Preminger sostituisce Mifchum con O'Toole 
NIZZA, 3 

Peter 'OToole è stato scritturato da Otto Preminger per 
sostituire Robert Mitchum sul « set » di Rosebud, il film che 
il regista viennese sta girando nell'Isola di Rousse, in Corsica. 

Mitchum aveva rotto il contratto una settimana fa. Al­
tri interpreti della pellicola sono Raf Vallone, Claude Dau-
phin. Brigitte Ariel e Isabelle Huppert-

Ritoma « Il cappello a tre punte » 
CITTA' DEL MESSICO. 3 

La mujer del profimo («La moglie del prossimo») è il 
titolo di una nuova versione cinematografica della comme­
dia di Pedro De Alarcon El sombrero de tres picos» («Il cap­
pello a tre punte ») che sarà realizzato dal regista messicano 
Mario Hernandez. 

Interpreti della pellicola, saranno Aguilar, Fior Silvestre 
e Alejandra Meyer. 

Molto lavoro per George Lucas 
NEW YORK, 3 

George Lucas, il regista di American graffiti, realizzerà un 
film ambientato nel mondo delle stazioni radiofoniche ameri­
cane degli anni trenta. 

In seguito, se trattative in corso andranno in porto, Lucas 
si cimenterà con Star wars («Guerre stellari»), un film di 
fantascienza basato sul personaggi di Flash Gordon e defini­
to «runa via di mezzo tra 200/ odissea nello spazio, i film 
della serie "Agente 007". e Lawrence d'Arabia». 

Lehman prepara « L'ottava meraviglia » 
NEW YORK, 3 

Ernest Lehman scriverà, produrrà e dirigerà il film Sth 
toonder of the worid («Ottava meraviglia del mondo»). 

La pellicola sarà imperniata su un omicidio le cue imma­
gini restano impresa negli occhi dell'assassinato, trapiantati, 
dopo la morte di questi, su un pianista di ]au cicco. 

Confermata l'equipe di « Serpico » 
NEW YORK, 3 

Sidney Lumet, Martin Bregnam e Al Pacino, rispettiva­
mente regista, produttore e protagonista di Serpico, lavore­
ranno ancora insieme in Dog day afternoon («Pomeriggio 
di un giorno di canicola»). 

TRA IL FIGLIO 
E IL PARTNER 

PARIGI — Il diciottenne Miguel Dominguin è andato a far visita alla madre, Lucia Bosè, im­
pegnata nelle riprese del film « La messe dorée » (La messa dorata) che si sta girando a 
Parigi con la regia di Beni Montresor. NELLA FOTO: l'attrice tra 11 figlio (a sinistra) e l'at­
tore Yves Morgan, in una pausa della lavorazione 

Lo spettacolo del « Gruppo Tse » a Spoleto 

La storia del teatro in 
una sintesi parodistica 
Il regista Rodriguez Arias e gli attori latino-americani (ma residenti a 
Parigi) non riescono a dare una dimensione critica alla loro fatica 

Dal nostro inviato ' 
SPOLETO, 3 

E' possibile narrare la sto­
ria del teatro (sia pur solo di 
quello « occidentale»), dalle 
origini ai nostri giorni, in due 
ore scarse di rappresentazio­
ne? Evidentemente no. Se ne 
può offrire, tuttavia, un ten­
tativo di sintesi parodistica e 
irriverente, come quello effet­
tuato dal «Gruppo Tse» di 
Parigi nel suo spettacolo che 
s'Intitola, appunto. Storia del 
teatro, e che si dà in questi 
giorni al Festival di Spoleto 
(dove già ia stessa compagnia 
fu nel 1969. con altri due la­
vori). 

Il « Gruppo Tse » è formato 
da giovani teatranti argenti­
ni, comunque latino-america­
ni, esuli più o meno volontari 
dal loro paesi (e, se possia­
mo dirlo, alquanto staccati 
da quella realtà). Lo dirige 
Alfredo Rodriguez Arias, oggi 
sulla trentina. I testi per la 
Storia del teatro (che ebbe la 
sua «prima» assoluta a Lon­
dra nel 1970) sono stati scritti 
da Javier Arroyuelo e Rafael 
Lopez Sanchez. L'impianto 
scenografico è di Roberto Pia­
te: un fondale marmorizzato. 
dove si schiudono tre porte; 
fornita d'un pannello scorre­
vole quella centrale, sempre 
aperte le due ai lati, per l'In­
gresso degli attori, due uomi­
ni (Facundo Bo, Toby Schum-
mer) e una donna (Marucha 
Bo), mentre un'altra donna. 
Zobelda Jaua, in abito da se­
ra e col microfono portatile 
In mano, funge da intratte-
nitrice. Diversi elementi sce­
nici. agili e anche gustosi. 
vengono Introdotti volta per 
volta, secondo le necessità; 
all'Inizio, gli attori sono in 
succinte tenute, diciamo da 
ginnasti (e Marucha Bo è ad­
dirittura nuda), man mano 
appariranno però sempre più 
vestiti (1 costumi sono di 
Juan Stoppano. 

Si va, dunque, dalle fonti 
remote e rituali della dram­
maturgia alla tragedia e alla 
commèdia classica dell'antica 
Grecia e di Roma; dalle sa­
cre rappresentazioni medie­
vali al teatro goliardico del­
l'umanesimo. alla commedia 
rinascimentale, a Shakespea­
re e agli elisabettiani, al Sei­
cento francese e spagnolo; 
non vengono dimenticati la 
commedia - all'improvviso e 
Goldoni, si dà spazio a Goe­
the e a Victor Hugo, per 
giungere al - romanticismo e 
al teatro borghese moden-.o. 
E, se di Brecht e Pirandello 
si citano solo i nomi (di Ib-
sen e Strindberg forse nem­
meno quelli), 11 Tennessee 
Williams di Un tram chiama-

Scoperto 
un dramma 
di Engels su 

Cola di Rienzo 
BONN. 3 

Nel corso di una conferen­
za stampa, promossa dalla 
Biblioteca Comunale di Wup 
pertal, è stato mostrato al 
giornalisti il manoscritto, ri­
masto sino ad ora sconosciu­
to, di un dramma scritto da 
Friedrich Engels all'età di 
venti anni e dedicato al tri­
buno romano Cola di Rienzo. 
Il manoscritto che è stato 
rinvenuto presso la Bibliote­
ca Comunale di Wuppertal, 
città natale di Engels, sarà 
prato dato alle stampe. 

to desiderio ha l'onore della 
citazione conclusiva. 

Ma per qual modo procede 
questa Storia del teatro? L'in-
trattenitrice snocciola via via, 
ironizzandole con misura, le 
tipiche definizioni e cataloga­
zioni del manuali scolastici; 
gli attori le visualizzano In 
breve, accentuando il sarca­
smo. Alcuni esempi vengono 
però illustrati da più elabora­
te, azioni mimiche e gestuali, 
nelle quali dapprima singole 
parole, ossessivamente ripe­
tute. poi battute Isolate, quin­
di frammenti di dialogo tro­
vano posto: Antigone di Sofo­
cle. l'anonima farsa medieva­
le francese Mastro Pathelin, 
La Mandragola di Machiavel­
li. Macbeth di Shakespeare. 
La Celestina di Fernando De 
Rojas, Les femmes savantes 
di Molière, Faust di Goethe, 
Emani di Hugo, e infine, co­
me abbinino accennato, il 
Tram williamsiano. 

L'atteggiamento irrisorio nel 
confronti dei vari testi non 
cambia nella sostanza, anche 
se ne mutano le forme. Irri­
sorio. sottolineiamo, e non 
critico; infatti, dal trattamen­
to cui sono sottoposti qui ri­
conosciuti capolavori della 
storia del teatro mondiale (di 
quella vera), non deriva un 

mezzogiorno 
Continuono 

con successo 
i concerti di 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 3 

Quella dei concerti di mez­
zogiorno rimane una. delle 
iniziative più stimolanti e 
suggestive del Festival di 
Spoleto. Abbiamo già dato 
notizia dei successi riportati 
nei giorni scorsi al Caio Me­
lisso da giovani concertisti 
italiani e stranieri. 

Oggi segnaliamo le ottime 
esecuzioni dei Duetti di Schu-
mann. eseguiti da Leo Goeke 
e Margere Ryan con Charles 
Wadsworth al pianoforte e 
del Quintetto per pianoforte 
e fiati di Mozart, suonato. 
peraltro con luci di emergen­
za a causa di una lunga ed 
improvvisa interruzione di 
corrente, dal pianista Peter 
Serkin e da Jod Marangolla 
(oboe), Richard Stoltzman 
(clarinetto). Robert Routch 
(corno) e Milan Turkovic (fa­
gotto). 

Altro concerto di rilievo è 
stato quello dato in Duomo 
dall'organista Elesa Luzi che 
ha eseguito brani di Zipoli e 
Reger nel quadro del pro­
gramma di «Elevazioni mu­
sicali ». Per domani, dopo il 
concerto da camera delle ore 
12, il Festival ripropone: al 
Teatro Caio Melisso. Tamu-
tamu di Giancarlo Menotti e 
Pnma la musica poi le parole 
di Antonio Salieri alle ore 
15.30 e YHistoire du théàtre 
(Gruppo Tse) alte ore 21; al 
teatrino delle sei, Leviathan 
di Alessandro Fersen e al 
Teatro Nuovo, alle 20,30, Ro­
meo e Giulietta di Prokoviev. 
interpretato dalla compagnia 
di balletto del Teatro Accade­
mico « Cialkovski » della città 
sovietica di Perni. 

9-t-

punto di vista nuovo, un'in­
tuizione inedita dei loro va­
lori autentici, occultati sotto 
la crosta delle convenzioni; 
siamo invece al puro sberlef­
fo, al semplice dileggio, e 
nemmeno tanto spassoso: si 
veda 11 « compendio » della 
Mandragola, che potrebbe ri­
ferirsi a una qualsiasi sguaia-
tissima farsa. Dove il gioco è 
più sbracato, tuttavia, meglio 
trapela il talento degli Inter­
preti; e, dietro le apparenze 
dello scherno, si può forse co­
gliere un fondo d'inguaribile 
tetraggine, cui l'estro comico 
fa appena da palliativo. Qual­
che suggerimento è da ap­
prezzare: quel socchiudersi e 
rinserrarsi di porte, nelle 
Femmes savantes, dove si pro­
pone quasi un'immagine sti­
lizzata della clausura dome­
stica verso la quale si avvia 11 
teatro borghese moderno; Il 
tremore morboso da cui sono 
presi i personaggi, a comin­
ciare da Bianche Dubols, deh 
l'opera di Tennessee Wil­
liams, e che sembra voler 
esorcizzare, dichiarandolo nel 
modo più palese, lo sfacelo 
psicologico, morale, sentimen­
tale di un mondo non soltan­
to teatrale. 

Tenendosi In generale alla 
«prosa», la Storia del teatro 
compie tuttavia più d'una in­
cursione in altri campi: Il tea­
tro in musica. Il balletto 
(scontate, come spirito, le 
evocazioni di Giselle e di 
Wagner). E le fortune della 
commedia musicale porgono 
il destro per una esibizione 
pregevole, una pagi netta feli­
cemente imitativa, sarcastica, 
ma non esente da un pateti­
smo che ha comunque 11 tim­
bro della sincerità: poiché è 
in quell'universo del tutto fal­
so che il «Gruppo Tse» rin­
traccia, senza più mediazio­
ni. la propria piccola verità. 
Non per caso, in quel mo­
mento è scattato l'applauso 
del pubblico, nell'insieme ab­
bastanza tiepido, che assiste­
va alla «prima» spoletina, 
al Caio Melisso: dove lo spet­
tacolo si replicherà da doma­
ni a domenica. 

Aggeo Savioli 

$ 

Una personale del 
pittore cileno 
Ferrada Noli 

Questa sera alle 19. presso 
l'Istituto Feltrinelli (Largo 
dei Giuliani, 2), il pittore cile­
no Marcelo Ferrada Noli pre­
senterà la sua seconda mo­
stra personale. L'esposizione 
si protrarrà sino a giovedì 11 
luglio. 

Steven Spielberg 
gira « Mascelle » 

NEW YOR, 3 
Il giovane regista america­

no Steve Spielberg, che è ora 
impegnato nelle riprese di 
Jaws («Mascelle»), ha in 
progetto altri due film per 
l'anno prossimo. 

Per il primo, basato su una 
sceneggiatura originale di Mi­
chael e Julia Phillips, è stato 
scelto il titolo Close encoun-
ters of the third ìdng (« Ser­
rati scontri del terzo re»); il 
secondo, ancora senza titolo, 
racconterà una storia di pi­
rati, scritta da Jeffrey FUkin, 
nella più pura tradizione dei 
film interpretati da Errol 
Flynn. 

controcanale 
VISCONTI — Lo special di 

quarantacinque minuti de­
dicato a Luchino Visconti 
era costruito su materiale « gi­
rato » nel corso di un anno da 
una troupe guidata da Giorgio 
Ferrara e Luca De Mata (pro­
duzione di Carlo Turzii), 
che ha seguito il regi­
sta sui palcoscenici dei 
teatri, sul set del film Gruppo 
di famiglia, nelle sue case; 
lo afferma la presentazione 
del Radiocorrlere e lo si pote­
va anche intuire seguendo il 
programma che, appunto, con­
teneva brani che ritraevano 
Visconti al lavoro o tiet mo­
menti di riposo. Da una si­
mile fatica, però, si poteva 
ricavare ben di più di quel 
che abbiamo visto, ci pare: 
che quasi tutti questi brani, 
poi, erano troppo brevi e ca­
suali per permettere al tele­
spettatore di andare oltre la 
convenzione e di farsi davvero 
un'idea di quel che siano il 
lavoro di un regista in gene­
rale e il lavoro di Visconti in 
particolare. Troppe volte i do­
cumentaristi televisivi credo­
no che basti una sequenza di 
pochissimi minuti per sinte­
tizzare una realtà complessa 
e sconosciuta alla maggioran­
za del pubblico (o, peggio, mal 
pubblicizzata dai rotocalchi): 
e così rischiano di mettere in 
evidenza soltanto qualche da­
to marginale o di «colore» 
e di soddisfare, quindi, solo 
le • curiosità più superficiali 
del telespettatore. 

In questo special c'era, in 
realtà, soltanto un brano ca­
pace di offrire uno scorcio 
penetrante di quel mondo 
dello spettacolo di cultura di 
cui il grande regista fa par­
te: ed era quello nel quale 
registi, attori e amici riab­
bracciavano Visconti in tea­

tro dopo la malattia. Era una 
sequenza per certi versi quoti 
« rubata »: e conteneva volti, 
espressioìii, battute che era­
no altrettanto piccole illumi­
nazioni. E, giustamente, a 
concluderla era l'abbraccio 
di Anna Magnani: un'immagi­
ne dell'attrice scomparsa da 
conservare. 

Per il resto, come abbiamo 
detto, i brani documentari più 
recenti dicevano ben poco: 
forse, erano più significative 
le sequenze «girate» in altri 
tempi, come quella che regi­
strava un momento della ri­
cerca del giovane attore de­
stinato a interpretare il per­
sonaggio di Tadzio in Morte a 
Venezia (parte di un altro 
documentario su Visconti per 
molti versi apprezzabile), o 
quella, ripresa durante i pro­
vini per Rocco e i suol fra­
telli, nella quale il regista 
esponeva alcuni problemi del 
suo rapporto con i produt­
tori. 

Utile, invece, pure nella sua 
sommarietà, era la parte bio­
grafica: la filmografia, l'elen­
co dei lavori teatrali, i pochi 
cenni sull'infanzia del regista 
e sull'ambiente nel quale es­
sa fu vissuta. Qui, Giorgio 
Ferrara e Luca De Mata han­
no anche scelto, per offrire 
qualche esempio del mondo 
poetico di Visconti, sequenze 
significative, come quelle trat­
te da Senso o dalla Terra tre­
ma. Su questo piano, questo 
special è stato senza dubbio 
migliore di quello dedicato a 
Fellini: se non altro, l'omag­
gio al « maestro » era moti­
vato e mirava a informare 
piuttosto che a perpetuare 
semplicemente un mito. 

g. e. 

oggi vedremo 
OTTO PAGINE (2°, ore 21) 

La rubrica televisiva curata da Giacomo Battlato e Corrado 
Augias presenta questa sera un breve sceneggiato tratto da 
Delitto e castigo di Fiodor Dostoievski. La quarta trasmissio­
ne di Otto pagine si avvale, come di consueto, della collabo­
razione dell'attore Franco Parenti, chiamato ad interpretare 
la figura di Raskolnlkov, l'enigmatico protagonista di Delitto 
e castigo. 

DEDICATO A UN MEDICO 
(1°, ore 21,10) 

Con la terza ed ultima puntata, si conclude questa sera 
l'originale televisivo Dedicato a un medico, scritto da Flavio 
Nicolini, diretto da Gianni Serra ed Interpretato da Bruno 
Cirino. Maria Fiore, Renato Mori, Gastone Bartolucci, Gigi 
Casellato, Daniela Surlna, Natale Nazareno, Antonio Meschi­
ni, Carlo Hintermann, Renato Turi, Pier Luigi Zollo, Ernesto 
Colli, Eva Vanicek, Maria Mlchi, Michele Malaspina, Mario 
Bardella, Arturo Dominici, Roberto Ripamonti, Renzo Rossi 
ed Enzo Liberti. 

Lo sceneggiato televisivo — com'è noto — si ispira ai re­
centi esperimenti compiuti nel campo dell'assistenza psichia­
trica. La trasmissione è stata boicottata fino in fondo dai 
funzionari della RAI-TV i quali, anche questa settimana, l'han­
no programmata in alternativa con un importante incontro 
di calcio. Va ricordato, ancora una volta, che Dedicato a un 
medico ha assolto 11 suo impegno con coraggio, dimostrando 
che la cura delle malattie mentali non può passare attraverso 
i metodi della coercizione e della repressione in uso in gran 
parte degli ospedali psichiatrici italiani. La liberalizzazione 
della psiche si può ottenere esclusivamente con il graduale 
reinserimento nella società, una società che attualmente, pero. 
esige l'emarginazione del « pazzo ». 

TV nazionale 
18,15 La dea della via 

lattea 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Lasciamoli vivere » 
19,15 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 
21.10 Dedicato a un me­

dico 
22.20 Incontro con Bruno 

Martino 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 

19,45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Otto pagine 
21.15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
22.45 Roma: assegnazione 

del Premio Lettera­
rio « Strega » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7 , 8 , 
12 , 13 . 14. 17 , 19, 23; 6: 
Mattutino musica!*; 8,25: Al­
manacco; 6,30: Progression; 
7,12: I l lavoro orni; 7.4S: Ieri 
al parlamento; «,30: Lo can­
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Ottano programma; 
12,45: Calcio: Campionato «et 
mondo in Cennania; 13.20: 
Ma guarda ebo tipo; 14,07: 
L'altro tuono; 14.40: Sister 
Carne ( 4 ) ; 15,10-. Per TOÌ 
giovani; 16: I l girasole; 1705: 
Fortissimo; 17.40: Musica In ; 
19.30: TV «nasica; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Tribuna sinda­
cale: 21.15: Buonasera, come 
sta?; 22 : Dal festival di Vek-
t r i * * ; 22 .20: Andata e ritor­
no; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30: 
7 .30. 8,30, 10,30, 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30. 
10,30. 19.30. 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7.15: Calcio: cam­
pionato del mondo in Germa­
nia; 7,40: Buongiorno; t , 4 0 : 

Come • perché; 8 ,50: Suoni • 
colori dell'orchestra; 9 .30: I 
misteri di Parigi ( 4 ) ; 9.4S: 
Canzoni per tutti; 10.35: Alta 
stagione; 12,40: Atto gradi­
mento; 13,35: Due brave per­
sone; 13,50: Come e perche; 
14: So di giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Le intervi­
ste impossibili; 15.40: Cara­
tai; 17.40: I l giocone; 18.35» 
Piccola storia della canzono 
italiana; 20 : Supersonic; 2 1 , I t i 
Due brave persone; 21,29: Po­
pò»; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spedali 
- Benvenuto in Italia; 9,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: La 
romanza da salotto; I M O : I l 
disco in vetrina; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,10: Pagine clavicem­
balìstiche; 15,30: Concerto sin­
fonico. direttore E. Ormandyj 
17,10: Avanguardia; 1$: Toa-
jours Paris; 18.45: L'operazio­
ne culturale dì G. Rovoni; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: I l coccodrillo di V . 
Bocchi; 2 1 : Giornale del terzo; 
22,45: Solisti di jazz. 

CASA AL MARE 
Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi­
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VILLETTE a partire da L 15.500.000 
APPARTAMENTI a partire da L 14.500.000 
anche con mutuo (non si pagano spese di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: Ufficio Vendita ZADINA di Ca­
stellani Quinta • ZADINA PINETA • Cesenatico Telefono 
(4547) 11.473 riceverete gratuitamente materiale illustrativo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 
Affittiamo appartamenti a villette per stagiona estiva 

* - ** * * * * * * 


